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Preso l'expentito 
'to do .. il delitto m .. . t'v . 

Baffi, barba e un po' di ciccia rispetto alle ultime foto 
ma imnpaolo Monaco è stato individuato dalla polizia 

E' flnica ieri mattina alla stazione 
ferroviaria di Bologna la fuga del colla· 
baratore di giustizia Giampaolo Mona­
co. Il 3lenne 1eccese sop:rannominato 
"Coda'~ nel clan dell'ex- boss Filippo 
Cerfeda per via dei capelli lunghi -fino 
alle spalle, è stato fermato poco dopo 
mezzogiorno dai poliziotti "della Squa­
dra mobile di Lecce nella città dove 
aveva preso una stanza in affiuo. Gli 
stavano dietro praticamente da un me­
se, esattamente dalla sera del 6 aprile 
sco~o dopo che due colpi di pistola ca· 
libro 9 centrarono alla testa ed ammaz­
zarono Antonio Giannone, 25 anni. A 
"tradirlo" è stato una donna, nel senso 
che gli investigatori lo hanno individua­
to se.gne-ndola e sospettando che si fos­
se messa in viaggio per mcontrarlo. E 
ieri mattina hanno notato alla 'stazione 
ferroviaria di Bologna un giovane somi­
gliante a Monaco constatando che il so-­
prannorne di ~'Coda" fosse un appellati­
vo del passato: ora ha i capelU corti, 
inoltre la vita del carcere e della deten· 
zione domiciliare deve esse.~ stata un 
po' sedentaria se _ è vero, come pare, 
che abbia messo su' un po' di chili. Al­
tra differenza rispetto a qualche nano 
fa, ed alle relative foto segnaletiche, an-

~~mpaolo Mon?-co coin'~ oggi 

cbe un paio di baffi e barba incolta. 
Ma .Ianto. nQn i! l:?astato 3, pass!U'e; inos~ 
servato agii occhi di chi di questi cam­
biamenti era abbondantemente informa-
to. _' - _. _'.: _. __ '_- , _. 

Monaco è stlJto-arr~ato per evasio­
ne nell'inchiesta assegnata dal prùèura­
to.r:e Cataldo Motta al sostituto Gugliel­
mo Cataldi quale titolare !;lei proce%i 
delle opcr"uZiani ·!'Pit" chlusi definitiva­
mente con la sua condanna a 24 anni 
di reclusione per quattro omicidi, due 
tentati ed una gambizzazione. Ma 
"Coda" è indagato anche per l'elimina­
rione di Giannone nell' jndagine del prn 
Giovanni Gagliotta. E ci sarebbero ele­
menti concreti per contestargli di esse-

re_ stato 1'esecutore materiale, cioè co­
lui che premette il grilletto della cali­
~ 9'C;: ~trò GiannoI).e prima al men· 
to e poi sotto l~orecchio destro appena 
mise pjede fuori dalIa-casa a] 8ooto ,pia­
no della--palazziJia-via Terni. al 19. Ed 
è·sospettato-anche degli ultimi at'".entati 
incendiari iIJ città a scopo-es-torsivo. 

Si fa presto a capire, quindi, perc.1.~ 
ques:to anesto non è considerato alla 
stregua di una semplice_ -cattura per 
un'evasione dagli arresti domicifiaii o 
per eseguire ~emplicementeJ'ordinanza 
di revoca della misura -emessa dal Tri­
bunale di Sorveglianza 'di Roma. AltrO 
che evasione, gIi inquirenti in pratica te­
mevano che il ritorno a Lecce di Giam­
paolo Monaco potesse scatenare una 
nuova gueJ.T8. di mafia perchè aveva cre­
ato attorno a se' 'terra bruciata cònj rac­
conti ricchi di nomi e di particolari de­
gli omicidi e· degli interessi. del clan 
della Sacra corona unita di Filippo Cer­
feda. E Monaco non avrebbe avuto al­
cuna intenzione di rarsi da parte, ma la 
pemlanen:za a Lecce alla fine si sareb­
be dimosirata una scelta poco prudente. 

Sarebbe anche questa una delle ra­
gioni che' avrebbero consigliato al colla­
boratore d~ giustizia di lasciare ta sua 
città. secondo la polizìa era intenziona­
to ad_ andare all'estero. Di denaro ne 

aveVa. E {larecchio. Ed anche un docu­
mento di Identità. falso e diversi telefa­
nim. I polizj.otti della Mobile per cattu­
rarlo ~ono ricorsi _ ad ìndagiru tecniche 
come. pure ai metodi tradizionali di pe­
dinamento senzà traIasèiare tuia vec­
chia regola:- $eguire le- donne del ricer­
cato. La posizione della ragaua che ie-: 
ri ha guidato inconsapevQlmente gli in­
vestigatori da [&cee a Bologna è al va­
glio d-egli inquirenti per valutare se fos­
se al corrente di dover incontrare un ri­
cercato -e se risponda quindi di favoreg­
giamento. -

All'arresto SOIlO seguite le perqLiisi­
:t";ioni a Bologna nella casa presa in af­
fiuo da Monaco ed in quella di v...cce 
della ragazza. Fra le vane cose portate 
via dai poliziotti anche dei computer: 
conserverebbero il mistero della scelta 
di Monaco- di' rinunciare alla' detellzio'" ' 
ne domiciliare ed. altre fonne di a~e:vo-­
lazione -riservatè ai collaboratori di giu­
stizia, per vestire nuovamente i -panni . 
de] criminale. . 

II sottosegretario all'Intemo con de­
~e;:a alla pubblica sicurezza,. Alfredo 
l'8.antovano, ha manifestato al questore 

. Antonino Cufalo la sua soddisfazione 
per l'arresto di Monaco: «L'esito bril­
lante dell'operaZione ha consentito di ri­
portare in carcere un elemento tra i più 
pericolosi della Scu». 


